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§  L E G E N DA  D E L L E  A B B R E V I A Z I O N I  U T I L I Z Z A T E  

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione  

PNA Piano Nazionale Anticor ruzione  

PTPCT/Piano Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la  

Trasparenza  

RPCT/Responsabile Responsabile  per la  Prevenzione della  Corruzione e 

per la Trasparenza  

Società Lucca Intec/Fondazione Isi/Ist ituto Studi e Ricerche.  
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§ 1  -  P R E M E S S A   

La legge 190/2012 ha introdotto anche nel  nostro ordinamento un s istema 

organico di prevenzione del la corruzione che suddivide i l  processo di ar ticolazione e 

formulazione della s trategia  di  prevenzione della corruzione.   

Questa impostazione r isponde al la  necess ità di  concil iare l ’esigenza di  garantire 

un’unifor mità applicativa delle norme di legge, con quel la di lasciare autonomia a i 

soggetti  destinatari di tal i  prescrizioni normative nella individuazione delle soluzioni 

ritenute più opportune nello specifico contesto di operativi tà.   

Il  concetto di cor ruzione ,  nell ’accezione considerata dal legis latore con la  legge 

190/2012,  va inteso in senso lato,  fino a ricomprendere anche le  s ituazioni  in cui ,  a 

prescindere dalla ri levanza penale, un sog getto, nel l ’eserciz io dell ’attività di pubbl ico 

interesse, abusi del potere che gli  è s tato aff idato al fine di  ottenere un vantaggio 

privato.   

Il  s is tema di prevenzione della  corruzione si ar t icola sostanzialmente su due 

l ivel l i :   

Il  primo livello è costituito dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA),  adottato 

per la prima volta  dall ’Autori tà Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera 

72/2013 e sottoposto ad aggiornamenti  annuali .   

Il  PNA 2013 è stato successivamente integrato negli  anni ,  ar r ivando attualmente 

ad approvare,  con Delibera n. 7 del  17/01/2023 i l  PNA 22 che fa  ri ferimento al le 

annuali tà 2023-2025 e successivamente la  Delibera n. 605 del  19/12/2023 con cui  è 

stato adottato i l  suo aggiornamento 2024.  

Il  secondo livello è quello “locale”. Le società miste pubblico-privato o le 

fondazioni in house e le Aziende Special i  sono tenute a introdurre e predisporre un 

proprio Piano Triennale di  Prevenzione del la Corruzione e del la Trasparenza (di  

seguito PTPCT),  coerente con le  indicazioni  del  PNA e che sviluppi  la propria 

“gestione del rischio” corruzione con azioni di prevenzione e di contrasto della 

i l legali tà,  adattando le indicazioni nazional i  al le specif icità  delle  società medesime.  
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Il PTPCT non è un adempimento isolato, ma è pensato per operare al l ’ interno di  

un sistema integrato di s trumenti  per la  prevenzione della  corruzione,  qual i :   

• adempimenti in materia di trasparenza (d.lgs. 33/2013, come modificato dal 

d. lgs. 97/2016);  

• Codice Etico e di  comportamento;  

• disciplina in materia di conferimento di incarichi dirigenzial i  ed extra-

istituzionali  (d. lgs. 39/2013).  

Da un punto di vista operativo, i l  Piano può essere definito come lo strumento per 

porre in essere i l  processo di gestione del rischio.  L’adozione del piano non è una 

misura “una tantum”, ma rappresenta l ’attuazione di un processo dinamico che 

comporterà i l  continuo monitoraggio e ag giornamento di tale  s trumento.  A ta l fine i l 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, figura di 

ri ferimento per la corretta  attuazione del piano, dovrà essere necessaria Società 

supportato da tutt i  i  soggetti  che, a vario ti tolo, interagiscano con la Società. 

Nell ’ambito del contesto sopra delineato la Società adotta  i l  presente Piano al  fine di 

individuare apposite misure organizzative di prevenzione della corruzione.  

§ 1  P R O C E S S O  D I  A D O Z I O N E   

Il  primo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza è 

stato adottato,  per la prima volta,  dall ’organo competente con deliberazione n. 243 del 

15/05/2014.  

La Società s i  mostra da sempre sensibile a l le tematiche dell ’anticorruzione avendo 

avviato tale percorso con la nomina del Responsabile  per la Prevenzione del la 

Corruzione e per la Trasparenza (come da apposita del ibera supra ri chiamata) .   

La par ticolare struttura della Società, con personale l imitato e con pochi  processi 

pre-definiti ,  ha suggerito di  evitare di procedere,  prima dell ’approvazione da parte del 

CdA, al la  pubblicazione in consultazione  
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Il  PTPCT, una volta  approvato e adottato definitivamente da parte del la Società,  è 

reperibile al l ’ interno della sezione “SOCIETA’ TRASPARENTE – DISPOSIZIONI 

GENERALI”.  

Il  Documento è inoltre appositamente pubbl icato presso i l  s ito isti tuzionale - 

Sezione Società Trasparente – qui:  https://tno.camcom.it/piano-triennale-della-

prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza 

Al fine di favorire  la  diffusione dei principi e delle regole contenute nel presente 

documento e la conoscenza delle misure di prevenzione che devono essere attuate e 

adattate al l ’evolversi  della Società, fra  le varie  azioni è  prevista un’attività  di 

informazione e comunicazione sia al l ’ interno che a l l ’esterno del la Società.  

Sul piano interno, la diffusione della  conoscenza del  Piano e delle misure in esso 

contenute viene garanti ta,  ogni anno, inviando una nota infor mativa, trasmessa tramite 

e-mail ,  a tutto i l  personale per invitar lo a  prendere visione della versione aggiornata .  

Il  piano è inviato entro 10 gg dall ’approvazione da par te del  CDA ai  dipendenti 

della Società  via e-mail e s i  dà per conosciuto quando ha raggiunto  

Inoltre, i l  personale e i  col laboratori incaricat i  a qualunque t itolo, al l ’a tto della 

costituzione del  rapporto di  lavoro o di  collaborazione,  sottoscriveranno una 

dichiarazione di presa visione del  Piano e di  impegno a rispettare i  principi e  le 

disposizioni  in esso contenuti .   

In via di prima applicazione del Piano con r iferimento al l ’annualità 2017-2019 la  

Società  ha tenuto conto degli  incarichi  di  consulenza e collaborazione maggior mente 

signif icativi  in ter mini di  durata , incidenza economica o r i levanza dell ’attività  ai f ini 

aziendali .   

La Società  ha inoltre adottato alcuni regolamenti fra i  qual i  s i  segnala i l  i l  

“Regolamento per l e segnalaz ioni W hist leblowing”  e i l  “Regolamento per i l  r ec lu tamento de l 

personal e”  per disciplinare i  principali  processi organizzativi ,  indirettamente 

contribuendo a prevenire i l  rischio di corruzione.  

Il PTCPT viene pubbl icato sul s ito della Società, nella  sezione “Società  

Trasparente”.   
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Il  PTPCT ha validità triennale e  viene aggiornato annualmente secondo le 

indicazioni fornite da ANAC, in ottemperanza di quanto previsto dall 'ar ticolo 1, 

comma 8, della legge n. 190/2012.  

Ai fini dell ’aggior namento annuale ,  i l  Responsabi le per la Prevenzione della  

Corruzione e per la  Trasparenza, sulla scorta  del le segnalazioni  ricevute e  del le 

indicazioni  raccolte  in sede di  monitorag gio delle  misure adottate, elabora lo schema 

del PTPCT e lo trasmette al  CdA e, ove nominato,  al  Revisore dei conti ,  i l  primo 

procedendo al la sua approvazione definitiva.  

L’aggiornamento annuale del  PTPCT tiene conto dei seguenti  fattori :   

1. l ’eventuale mutamento o integrazione della discipl ina nor mativa in materia di 

prevenzione della cor ruzione, del PNA e delle previsioni  penali ;   

2. i  cambiamenti  nor mativi ,  regolamentari o organizzativi  dell ’azienda che 

incidono sui servizi  affidati ,  sulle attiv i tà svolte o sul l ’organizzazione dell 'azienda 

stessa (ad es. l 'a ttribuzione di nuove competenze) ;   

3. l ’emersione di nuovi  fattori di  r ischio non considerati  in fase di predisposizione 

del PTPCT.  

Inoltre, come previsto dal l ’ar ticolo 1, comma 10, della leg ge n. 190/2012, i l  

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza proporrà al 

CdA la modif ica del Piano ogniqualvolta s iano accer tate signif icative violazioni delle 

prescrizioni in esso contenute.   

Il  Responsabile  potrà, inoltre, proporre delle  modifiche qualora r itenga che 

circostanze esterne o interne al la Società possano ridurre l ’ idoneità  del  Piano a 

prevenire i l  r ischio di  corruzione o l imitarne la sua efficace attuazione.   

2 .  O G G E T T O  D E L  P I A N O   

All ’ interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore 

e dal  PNA, i l  presente Piano descrive la  strategia di  prevenzione e contrasto della 

corruzione elaborata dalla Società  con r iferimento al triennio 2024-2026.   
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Tra i  possibil i  reat i  che possono compiersi  nei confronti e ai danni del patrimonio 

del buon funzionamento della P.A.,  in conformità al la Legge n. 190/12, in relaz ione 

al l ’attività svolta dalla Società ed ai r ischi nei quali  potrebbe incorrere, sono stat i  

ritenuti  potenzialmente inerenti le seguenti  fattispecie di  reato:   

  Articolo 314 c.p. – Peculato.  

  Articolo 316 c.p. – Peculato mediante profi tto dell ’er rore al trui .   

  Art.  316-ter.  c.p. – Indebita  percezione di erogazioni  a danno dello Stato.  

  Articolo 317 c.p. – Concussione.  

  Art.  317-bis.  c.p. – Pene accessorie.  

  Articolo 318 c.p. – Corruzione per l 'esercizio della funzione.  

  Articolo 319 c.p. – Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio.  

  Articolo 319 ter – Corruzione in atti  g iudiziari .   

  Articolo 319 quater c.p. – Induzione indebita a dare o promettere uti l i tà .   

  Articolo 320 c.p. – Corruzione di persona incaricata di un pubbl ico ser vizio.  

  Articolo 322 c.p. – Istigazione al la corruzione.  

  Articolo 323 c.p. – Abuso d’uff icio.   

  Articolo 326 c.c.  – Rivelazione ed ut i l izzazione di segreti  d’uff ic io.  

  Articolo 328 c.p. – Rifiuto di atti  d'ufficio.  Omissione.   

  Articolo 346 bis c.p.  - Traffico di inf luenze i l leci te.   

  Art.  356 c.p. - Frode nelle pubbliche forniture  

  Art. 640 comma 2 n. 1 c.p. - Truffa in danno dello Stato,  di altro Società  

pubblico o dell ’Unione Europea  

  Art. 640-bis c.p. -  Truffa ag gravata per i l  conseguimento di erogazioni 

pubbliche  

  Art.  640-ter c.p. Frode Informatica  

  Articolo 2635 c.c.  – Corruzione tra privat i   

  Articolo 2365-bis – Istigazione al la  corruzione tra  privat i   

  Articolo 2635-ter – Pene accessorie  

§2.1.0 - Il concetto di corruzione.  
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Il “P.N.A.” impone di tener conto, nella  redazione dei  “Piani  di prevenzione del la  

Corruzione”, del fatto che le s ituazioni di  rischio “ ( . . . )  sono più ampie del la fa tt i spe c i e 

penal is t i ca ,  che è  dis c ip l inata negl i  ar t t .  318, 319 e 319 – ter,  C.p. e sono tal i  da compr ender e 

non solo l ’ int era  gamma dei  del i t t i  con tro la  Pubblica Amminist raz ione  dis c ip l ina ti  da l Titolo  II,  

Capo I  del  Codice  Pena le,  ma anche le s i tuaz ioni in cui -  a pr es c inder e  dal la ri l evanza penal e -  

venga in  ev idenza un malfunz ionamento del l ’Amminist raz ione a  causa del l ’uso a f ini  pr ivat i  d el l e  

funz ioni  at tr ibu it e ovver o l ’ inquinamento del l ’az ione  amministra t i va ab exter no,  s ia  che  ta l e 

az ione  abbia succ es so  s ia nel  caso in cu i r imanga a l i ve l l o di  ten tat i vo”.   

§2.1 La nozione di corruzione 

La nozione di corruzione, e la conseguente anal is i  del rischio, come introdotta 

dall ’ar t.  1 della  Legge 190/2012, è  intesa in senso molto ampio (non l imitato al  mero 

profi lo penalist ico) come possibil ità che, in precisi  ambiti  organizzativo/gestionali ,  

possano verificarsi  comportamenti  corruttivi .  Tale concetto deve essere inteso come 

comprensivo delle varie s ituazioni in cui,  nel corso dell ’a ttività amministrativa, s i 

riscontri l ’abuso da par te di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 

vantaggi  privati .   

Il  concetto di  corruzione che viene preso a ri fer imento,  quindi,  recepisce 

l ’accezione più ampia prevista dalla normativa, quella cioè della cosiddetta mal 

administ rat ion ,  che comprende anche condotte prive di  ri levanza penale o non 

sanzionate, ma comunque sg radite al l ’ordinamento giuridico, tra le quali  conf li tt i  di 

interessi ,  nepotismo, cl iente l ismo, discrezionali tà nell ’assunzione delle decis ioni,  

assenteismo, sprechi,  ri tardi nell ’espletamento delle  pratiche,  scarsa attenzione al le 

domande dei ci ttadini  ecc. .   

§2.2 Finalità ed obiettivi del Piano 

Il Piano Triennale per la  Prevenzione del la  Corruzione e per la  Trasparenza:  

  Individua nell ’ambito delle attivi tà e dei servizi erogati da lla Società, quell i  

maggiormente esposti al  rischio di corruzione e i l legalità  e indica gl i  

interventi organizzativi volti  a prevenire i l  medesimo rischio;  
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  Discipl ina le  regole per l ’ag giornamento e i l  monitoraggio di  tal i  procedure.  

  Inoltre, i l  presente Piano contiene indicazioni in merito:  

  Alla programmazione della formazione, con par ticolare attenzione al le aree 

a maggior rischio di corruzione per gl i  anni  2024-2026;  

  Alle procedure decis ionali  in relaz ione al r ischio di fenomeni corruttivi .   

§ 3 .  I  S O G G E T T I  C H E  C O N C O R RO N O  A L L A  P R E V E N Z I O N E  

D E L L A  C O R R U Z I O N E   

I soggetti  che concorrono al la  prevenzione della  corruzione al l ’ interno della  

Società  sono quell i  di  seguito indicati :  

• RPCT  

• Organo di indirizzo  

• OIV  

• I dipendenti della Società.  

3.1 Organo di indirizzo - Consiglio di Amministrazione/Amministratori – Compiti e 

Funzioni:   

1. designa i l  Responsabile della  Prevenzione del la Corruzione e per la  

Trasparenza (ar t.  1 , comma 7, della l .  n. 190);  

2. adotta i l  Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza e i  suoi aggiornamenti  (ar t.  1,  commi 8 e 60,  della  l .  n. 190);  

3. adotta tutti  gl i  atti  di  indirizzo di carattere generale, che siano direttamente 

o indirettamente final izzati  a l la prevenzione della corruzione;   

4. i l  s ingolo amministratore si  ast iene dalle votazioni  del  Consigl io di 

Amministrazione, qualora si  venga a  trovare in una situazione di  conf l itto di  

interesse.  

5. elabora la proposta del Piano ed i  successivi aggiornamenti da sottoporre al 

Consigl io di Amministrazione ai fini della necessaria approvazione, secondo 

le procedure di  cui  al  precedente par.  1,  tenuto conto delle eventuali  

proposte/suggerimenti provenienti dalle  f igure apical i  e  da tutto i l  

personale dipendente;   
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6. verifica  l ’eff icace attuazione del  Piano e la  sua idoneità e  propone la  

modifica del lo stesso quando siano accertate significative violazioni delle  

relative prescrizioni  ovvero quando inter vengano mutamenti  r i levanti  

nell 'organizzazione o nell 'attivi tà della Società;  

7. coordina l ’a ttuazione del Piano;  

8. definisce le procedure appropriate per selezionare e for mare i  dipendenti 

che operano in ambit i  individuati quali  particolar mente espost i  al  rischio di  

corruzione;  

9. segnala i l lecit i  e violazioni compiuti nella Società  che possano avere 

ri levanza sul  piano disciplinare e giudiz iario agli  organi  e al le autorità  

competenti ;   

10.  secondo quanto previsto dal le indicazioni  dell ’ANAC ogni anno elabora e 

pubblica sul s i to web isti tuzionale della  Società una re lazione recante i  

risultati  del l ’attivi tà svolta  e la  trasmette al  CdA;  

11.  in materia di  trasparenza svolge le  funzioni  indicate dall ’ar t.  43 del  d. lgs. 

33/2013;  

12.  control la,  assicura e  garantisce la regolare attuazione del l ’accesso civico 

secondo le  disposizioni  di  cui a l l ’ar t.5 d.lgs.  33/2013,  come sosti tuito  

dall ’ar t.  6 del d. lgs.97/2016.   

13.  osservano le misure contenute nel Piano;  

14.  segnalano le s i tuazioni di i l lecito;  

15.  segnalano casi  di  personale conf lit to di  interessi ;   

16.  collaborano con i l  responsabi le s ia in sede di mappatura dei processi s ia in 

fase di  stesura del Piano triennale ;  

17.  assegnano al RPCT una struttura organizzativa di suppor to adeguata al lo 

svolgimento delle proprie  attività .   

3.2 Dipendenti della Società: - Funzioni 

I dipendenti  par tecipano attivamente al  processo di  gestione del rischio e, in 

par ticolare, al l ’attuazione delle misure di prevenzione programmate nel  PTPCT:  
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1. osservano le  misure contenute nel Piano (ar t.  1 , comma 14,  della l .  n.  190 

del 2012);   

2. segnalano le s i tuazioni di i l lecito al proprio responsabile o al RPCT ;   

3. segnalano casi  di  personale conf lit to di  interessi ,  anche eventuale;  

4. tutti  i  soggett i  che dispongono di  dati  uti l i  e ri levanti  (es.  ufficio 

amministrazione) hanno l ’obbligo di  fornirl i  tempestivamente al RPCT, 

qualora richiesti ,  a i  f ini del  controllo sullo stato di  attuazione ed efficacia  

del Piano.  

3.3 Collaboratori della Società: - Prescrizioni 

1. 3.5 Collaboratori a qualsiasi titolo della Società:   

2. osservano le misure contenute nel Piano;  

3. segnalano le s i tuazioni di i l lecito;  

4. segnalano casi  di  personale conf lit to di  interessi ,  anche eventuale. 

3.4 Revisore dei Conti: - Compiti rilevanti ai fini dell’anticorruzione 

      Il  revisore dei  conti della  Società è i l  Dr. Liban Ahmed Mhamed Varett i .   

Il  revisore dei  conti ,  per le  sue caratter istiche di indipendenza, imparzial i tà e  

competenza estende i l  proprio controllo, almeno una volta l ’anno, anche 

sull ’attuazione della disciplina in materia  di prevenzione della corruzione da par te 

della Società .   

Il  revisore dei  conti in particolare:  

1. par tecipa a l processo di gestione del rischio;  

2. considera i  rischi e le  azioni  inerenti a l la prevenzione della  corruzione nello 

svolgimento dei compiti  ad essi attribuiti ;   

3. ri lascia,  avendo funzioni analoghe al l ’OIV (e ove quest’ul timo non sia 

nominato),  con la cadenza stabil ita  con delibere ANAC, l ’attestazione in 

merito al l ’assolvimento degl i  obblighi  di pubblicazione secondo quanto 

previsto dalla  normativa vigente di  r iferimento.   
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4 .  L A  G E S T I O N E  D E L  R I S C H I O   

Il PTPCT è lo strumento per porre in essere i l  processo di gestione del rischio 

nell ’ambito dell ’a ttiv i tà amministrativa svolta dalla Società .  

Il  processo di gestione del r ischio definito nel presente Piano ha recepito, con 

oppor tuni adattamenti ,  la metodologia  definita dal Piano Nazionale Anticorruzione 

del 2013, nonché dal le ulteriori indicazioni  previste negli  aggiornamenti successivi .   

Il  processo si è  sviluppato attraverso le seguenti  fasi :   
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4.1 Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gest ione del rischio è quella  re lativa al l ’analis i  del  

contesto, attraverso la quale ottenere le  infor mazioni necessarie a comprendere come 

i l  rischio corruttivo possa verificarsi al l ’ interno della Società per via delle specific ità 

dell ’ambiente in cui  essa opera in ter mini di s trutture terr i torial i  e di dinamiche 

social i ,  economiche e cultural i ,  o per via  delle caratterist iche organizzative interne . 

Relativamente a tale  ultimo aspetto,  per l ’analis i  del contesto interno si ha riguardo 

agli  aspetti  legati  al l ’organizzazione e a l la gestione operativa che inf luenzano la 

sensibil i tà della struttura al  rischio corruzione.  

Nell 'ambito dell 'analis i  del  contesto esterno è stato preso a r iferimento i l  “V 

Rapporto sui  Fenomeni Corruttivi e  di  Criminali tà Organizzata in Toscana”, non 

riscontrando part icolari  casis tiche legate al l 'attiv ità della Società .  

4.2 La Società – Modello Organizzativo – Composizione e Attività 

Lucca Innovazione e Tecnologia s.r. l .  unipersonale è una società pubblica 

interamente par tecipata dalla  Camera di  Commercio Toscana Nord Ovest.  Lucca In-

Tec è stata cost ituita nel giugno 2007 dal la  Camera di Commercio Toscana Nord Ovest 

con lo scopo di  suppor tare la  ricerca , l”innovazione e i l  Trasferimento tecnologico a 

favore del s istema delle imprese e del tessuto economico del la provincia di Lucca. 

Essa inoltre opera nell ’ambito di attiv ità di promozione e sviluppo del turismo e dei 

beni cultura l i .   

 

L’Organo Amministrativo della  Società è composto da:  

 

Magnani Marco 

 

Presidente  dal 19 Giugno 2023 fino a revoca 

Giulia  Pasquini  

 

Consigl iere  dal 19 Giugno 2023 fino a revoca 

Valerio Marchini  

 

Consigl iere  

 

dal 30 Aprile  2025 f ino a revoca 
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Il modello organizzativo adottato dal la Società di gestione è di t ipo orizzonta le  

per cui  non esis tono particolari posizioni  apical i  con l ’eccezione del Direttore della 

Società  che  è  ricoperta  dal  Segretario della Camera di  Commercio Toscana Nord 

Ovest a l fine di armonizzare la gestione dei bracci operativi  dell ’Ente.  

La snella  ar ticolazione della  Società  individua un responsabi le operativo della  

stessa e due responsabil i ,  uno per le attività del Polo tecnologico e uno del Musa;  i l 

R.O. di Lucca Intec è i l  referente del Direttore per la gestione delle varie attività e 

coordina gl i  altri  colleghi della struttura.  

Il  progresso tecnologico è , in questo caso, di notevole aiuto per l ’ implementazione 

e per i l  miglior funzionamento del la s truttura organizzativa in quanto le nuove 

tecnologie dell ’ICT consentono l ’ integ razione e la  veicolazione delle  informazioni 

attraverso una loro condivisione per mezzo della  rete interna.  

La Società  al momento gode di un organico composto da:  

n. 4 persone con contratto ful l  t ime 

n. 1 persona con contratto par t time 

Il personale è entrato in carica dopo una accurata fase di  selezione, con la 

conseguenza che risulta qualif icato per le  mansioni ad esso assegnate.    

Oltre ai due Funzionari  addetti  al la  gestione del Polo Tecnologico Lucchese e dei 

Serviz i Promozionali  operano un Referente per la  Gestione Patrimoniale  e  un 

Assistente a l la Segreteria.   

Lucca Intec supporta la  ricerca,  l ’ innovazione e i l  trasferimento tecnologico a  

favore del s istema delle imprese e del tessuto economico del la provincia di Lucca 

promuovendo la  rea l izzazione, la  gestione, lo sviluppo e la promozione di  poli 

scientifici  e tecnologici .  

Sostiene la  competitività delle  imprese e dei terr itori  anche attraverso l ’assistenza 

tecnica al la creazione di star t up, la  for mazione, i l  supporto organizzativo e 

l ’assistenza per la preparazione ai mercati internazionali  e l ’ internal izzazione delle 

imprese ital iane, la valorizzazione del patrimonio culturale nonché lo svi luppo e la 

promozione del turismo, in col laborazione con gli  enti  e organismi competenti .  
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Lucca Intec svolge anche attivi tà di interesse generale e “in regime di fal l imento di  

mercato” come la  gestione dell ’ incubatore di impresa, i l  sostegno al la  r icerca per i l  

settore cartario,  i l  trasferimento di competenze e tecnologico 

Trattandosi di  un’organizzazione improntata su un modello organizzativo di  t ipo 

fortemente orizzonta le, le relaz ioni esterne  sono tenute direttamente dal personale 

impiegato.   

4.3 Valutazione del rischio - Aree ad alto rischio corruzione.  

Per rischio si  intende un potenziale  comportamento che distrae da un corretto 

perseguimento delle  f inali tà di  interesse generale  previste  dallo Statuto della  Società.   

Ciò posto la Società,  sulla  base dell ’analis i  del le attivi tà e  processi gestit i ,  rit iene 

che le attivi tà a più elevato rischio di corruzione siano le seguenti :   

I.  assunzione del  personale;  

II .  conferimento di  incarichi  esterni  per figure professionali  impiegate nello 

sviluppo dell ’a ttiv ità;   

III.  procedure di acquisto.  

4.4 Trattamento del rischio: misure di prevenzione della corruzione  

Per ognuna delle  att ività sopra indicate a più elevato rischio di corruzione è 

adottato un apposito regolamento contenente le misure che la  Società  ha assunto per 

prevenire i l  fenomeno della  corruzione.  

I regolamenti adottat i  dalla Società  sono quell i  indicati  nell ’Al legato 1, contenti  

anche le misure che la Società intende assumere per prevenire i l  fenomeno del la 

corruzione.  

Tali  misure di s icurezza si  collegheranno, a par tire dal 2025, con i l  Piao dell ’Ente 

Camerale Toscana Nord Ovest in ragione della stretta conness ione che lega i l  s ingolo 

braccio operativo al la  Camera di Commercio.  

Si individuano,  inoltre, in via generale,  per i l  tr iennio 2024-2026, le seguenti 

misure ed attivi tà,  comuni a tutte le aree della  Società,  finalizzate a contrastare o a 

contenere i l  rischio di corruzione negl i  ambiti  oggetto di monitoraggio.  
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§ 4.4.1 Sistema dei controlli interni  

Nell ’esercizio della propria attiv ità aziendale, la Società, come sopra indicato, ha 

adottato procedure interne con le  quali  sono individuati  i  processi re lativi  al le attiv ità 

espletate e le relative procedure di controllo. L’attività di controllo e di valutazione 

della gestione operat iva è volta ad assicurare i l  monitoraggio e la  verifica costante 

della real izzazione degli  obiettivi  e della  efficace, eff iciente ed economica gestione 

delle risorse.  

Inoltre, sempre nell ’ambito del le forme di  control lo ‘ interno’,  attraverso verifiche 

a campione i l  RPCT monitorerà i l  rispetto del le modalità  di selezione del  personale, di  

conferimento di  incarichi  a consulenti/professionisti  e  degl i  acquisti  s ignificativi 

previsti  dalla attuale procedura interna del la Società.  

§ 4.4.2 Trasparenza  

La trasparenza costituisce strumento di  prevenzione e contrasto del la corruzione 

ed è intesa come accessibil ità  totale delle informazioni concernenti l ’organizzazione e 

l ’attività  della  Società, al lo scopo di  favorire forme diffuse di  control lo sul  relativo 

operato e sul  perseguimento delle proprie final ità isti tuzionali  previste  dal lo Statuto.  

Il  d . lgs.  97/2016 ha appor tato numerosi cambiamenti a l la normativa di 

ri ferimento, D.lgs.  33/2013, infine modificato da ultimo dal la legge di bilancio n. 

160/2019. La Società  ha pubblicato i  dat i  e le infor mazioni richieste dal  legislatore in 

tema di trasparenza. La Società provvede ad ag giornare i  dat i  annualmente o 

tempestivamente, come indicato dall ’A.N.A.C. nel la del ibera n. 1134/2017.  

Nella sezione del s i to “società/Amministrazione trasparente” sono pubblicat i :   

- i  contatti  telefonic i e telematici  del  RPCT;  

- tempestivamente i  dati  oggetto di pubblicazione obbligatoria  l imitatamente al le 

attivi tà di pubblico interesse, così  come previste dalla delibera ANAC n. 1134/2017.   
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4.4.3. Codice etico e di comportamento  

La Società, in ragione della  particolare prossimità  della  Società al la Camera di 

Commercio Toscana Nord Ovest,  adotta un codice di comportamento modellato su 

quello elaborato dall ’Ente Camerale.  

La violazione da parte del  personale di  quanto indicato nel  Codice etico e di  

comportamento, rappresenta i l lec ito disciplinare.  

La Società ha predisposto i l  proprio “Codice Etico e di Comportamento”,  in 

corso di approvazione da par te del Consigl io di Amministrazione al la cui osservanza 

sono tenuti  tutt i  i  dipendenti ,  con qualsiasi t ipologia  contrattuale  e, in quanto 

compatibi l i ,  i  componenti  degli  organi s tatutari ,  tutti  i  col laboratori e consulenti ,  con 

qualsiasi t ipologia di  contratto o incarico e a qualsiasi  t i tolo, nonché i  soggetti  esterni 

che a qualunque ti tolo col laborano o agiscono in nome e per conto della Società per 

rappor ti  economici s ignif icativi  come indicato al  precedente paragrafo 1 (contratt i  di 

affi tto, contratt i  di servizi s ia relativi al  c iclo attivo che a l ciclo passivo, contratti  di 

consulenza).   

La violazione dei doveri contenuti nei codici di  comportamento, compresi quell i  

relativ i a l l ’attuazione del  Piano di  prevenzione della  corruzione,  è fonte di 

responsabil i tà discipl inare, oltre che r i levante ai  fini della responsabil i tà civi le,  penale 

e amministrativa ogniqualvolta le stesse responsabil ità s iano collegate a l la violazione 

di doveri ,  obbl ighi ,  leggi o regolamenti .   

Direttore,  dipendenti  e collaboratori ,  i  consulenti e  i  terzi  in genere che abbiano 

rappor ti  contrattuali  con la  Società sono tenuti a l l ’osservanza delle disposizioni 

contenute nel “Codice Etico e di Comportamento”.  

Eventuali  modifiche ai codici  sono comunicate a i dipendenti  della Società tramite 

e-mail .   

§ 4.4.4. Rotazione del personale  

Qualora siano attivati  procedimenti  disc iplinari  penal i  per condotte di natura 

corruttiva o la Società abbia notiz ia di  procedimenti penal i  di  natura corruttiva nei 
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confronti  di  propri dipendenti ,  s i  procederà ad attuare la  c.d. rotazione straordinaria,  

assegnando i l  dipendente ad altro uff icio/servizio, ove possibile.   

Non potendo la Società attuare una rotazione ordinaria del personale, a causa della  

l imitata  consistenza organica e per la specifici tà delle mansioni  del personale s tesso, lo 

stesso, al  fine di evitare l ’ isolamento di  certe mansioni,  s i  impegna a favorire la 

trasparenza interna delle attivi tà da svolgere, attraverso una maggiore condivisione 

delle attivi tà fra i  dipendenti e i  responsabil i  degli  uffici  presso cui lavorano.  

§ 4.4.5 Inconferibilità – incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per 

gli incarichi dirigenziali  

Ai sensi del  d. lgs.  39/2013, la  Società verif ica la sussis tenza di eventual i  

condizioni ostative in capo a coloro che rivestono incarichi  di  amministratore (ex ar t .  

1, co.  2, lett.  l )  e  a coloro cui sono conferi t i  incarichi  dirigenzia l i .   

Il  Responsabi le della Prevenzione della  Corruzione e della  Trasparenza ha la  

responsabil i tà ,  a i  sensi dell ’ar t .  15 del d. lgs. 39/2013,  di verif icare i l  rispetto delle  

disposizioni  sulla inconferibil i tà e incompatibil ità degli  incarichi previste da tale 

Decreto.   

A tal fine si  è  previsto che:  

  Negli atti  di  attribuzione degli  incarichi s iano inseri te espressamente le 

condizioni ostative al  conferimento dell ’ incarico;   

  I soggetti  interessati  rendano tempestivamente la dichiarazione di insussistenza 

delle cause di inconferibil ità  al l ’a tto del  conferimento dell ’ incarico e annualmente la 

dichiarazione di insussistenza delle  cause di incompatibi l ità  (ex ar t.  20) e  conf lit to di 

interesse;  

Il  Responsabi le per la Prevenzione del la Corruzione e Trasparenza effettua 

annualmente un’attivi tà di v igi lanza e adotta i  provvedimenti conseguenti ad eventual i 

violazioni  della  normativa vigente di ri fer imento ri levate in sede di controllo.  

Per quanto non previsto in materia  di procedimento di accertamento si rinvia a  

quanto previsto dalla  deliberazione ANAC n. 833/2016.  
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§4.4.6 Formazione del personale  

La Società valuta, di  nor ma con cadenza annuale, la possibil i tà di  sottoporre i  

propri dipendenti ,  esposti  maggior mente a  rischio di  corruzione, a corsi  di for mazione 

e aggiornamento su tematiche di  volta in volta  individuate dal  RPCT d’intesa con i l  

Presidente del la Società.  

L’eventuale programma di formazione e aggiornamento,  nonché la  definiz ione 

delle procedure volte al l ’ individuazione del personale dest inatario dei corsi di 

for mazione e ag giornamento è definito dal  RPCT d’ intesa con i l  Presidente.  

In Linea generale, in ragione del la prossimità con l ’Ente Camerale i l  Direttore, di 

nor ma, estende i  cors i di formazione di  quest’ul timo al personale delle società.  

Il  PNA 2019-2021 dell ’ANAC, approvato con del ibera n. 1064 /2019, indica che 

l ’attuazione di tale misura può essere effettuata con approcci differenziati ,  su due 

l ivel l i  in relazione al le categorie  di  destinatari  e  a seconda del g rado di responsabi l ità 

e partecipazione al la  for mazione e attuazione del le misure anticorruzione, ovvero in 

via genera le a tutti  i  dipendenti  in materia di  etica  e di legal ità e  in via specif ica , 

rivolto al  RPCT, ai dirigenti ,  agl i  organismi di controllo,  ai  responsabil i  degli  uffici  

addetti  al le aree esposte al maggior rischio corruttivo.  

Il  Responsabile  per la Prevenzione della Corruzione e per la  Trasparenza 

sovrintende al la programmazione del le attivi tà di  formazione, al l ’ individuazione dei 

soggetti  affidatari  dei  servizi  di  for mazione e al la verifica  dei  r isultat i  ottenuti .   

Nel corso del l ’anno 2024 i l  Responsabile  sarà formato e aggiornato sul vigente 

quadro nor mativo di ri ferimento e sugli  adempimenti a cui ottemperare in materia di  

Anticorruzione e Trasparenza.   

In merito al le attiv i tà sopra indicate, s i  evidenzia che i l  Responsabile  per la 

Prevenzione della Corruzione e per la  Trasparenza s i  avvar rà della col laborazione di  

Consulenti  esterni  esper ti  in materia con cui la Società ha stipulato con soluzione di 

continuità contratti  di  col laborazione, affinché sia  garanti ta la  tempestiva 

informazione al  Responsabi le in merito al mutamento del la disciplina nor mativa e 

comunque nei tempi uti l i  a garantire l ’esecuzione degl i  adempimenti prescri tti .   
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§ 4.4.7 Conflitto di interessi  

La Società  presta  una particolare attenzione al le s ituazioni di potenzia le conf lit to 

di interesse in cui possono incorrere gl i  Amministratori  o i l  proprio personale.  

Al f ine di definire i l  s ignif icato di  “conf l it to di interesse” a  cui  far ri fer imento ed 

individuare le circostanze in cui questo può manifestarsi ,  s i  richiama la Sentenza del la 

sesta sezione del  Consigl io di  Stato,  n.  2069 del 22 marzo 2022 secondo cui “P e r  

q u a n to n on  e s i s ta ,  a l l ’ i n te r n o d e l  q u a d ro n or m a t i vo a p pe n a  r i c h i a m a to,  u na  

d e fi n i z i on e  u n ivoc a  c he  p re ve d a  a na l i t i c a m e n te  tu t te  l e  i pote s i  e  g l i  e l e m e n t i  

c os t i tu t ivi  d i  ta l e  fa t t i s pe c i e ,  i l  c on f l i t to  d i  i n te re s s i  pu ò d e fi n i r s i  q u e l l a  

c on d i z i one  g i u ri d i c a  c he  s i  ve r i fi c a  q u a nd o,  a l l ’ i n te r no d i  u n a  pu bb l i c a  

a m m i n i s tra z i on e ,  lo  s volg i m e n to d i  u n a  d e te r m i na ta  a t t i vi tà  s i a  a ffi d a to a d  u n  

fu nz i on a r i o c he  ha  c on te s tu a lm e n te  t i tol a re  d i  i n te re s s i  p e rs ona l i  o d i  t e rz i ,  l a  

c u i  e ve n tu a le  s od d i s fa z i on e  i m p l i c h i  ne c e s s a r i a m e n te  u na  r i d u z i on e  d e l  

s od d i s fa c i m e n to d e l l ’ i n te re s s e  fu n z i ona l i z z a to.  Ope ra re  i n  c on f l i t to d i  i n te re s s i  

s i g n i fi c a  a g i re  non os ta n te  s u s s i s ta  u n a  s i tu a z i one  d e l  g e ne re  e ,  q u i n d i ,  s org e  

l ’obb l i g o d e l  d i pe n d e n te  d i  i n for m a re  l ' Am m i n i s t ra z i one  e  d i  a s te ne rs i .   

L a  m a nc a ta  a s te ns i one  d e l  fu n z i ona ri o c om por ta  u n a  i l l e g i t t i m i tà  

p roc e d i m e n ta l e  c he  re f l u i s c e  s u l l a  va l i d i tà  d e l l ’ a t to fi n a l e ,  a  m e n o c h e  n on  

ve n g a  r i g oros a m e n te  d i m os tra to ( d a l l ’Am m i n i s t ra z i one  p roc e d e n te )  c he  l a  

s i tu a z i one  d ’ i nc om p a t i b i l i tà  d e l  fu nz i on a ri o n on  ha  i n  a l c u n  m od o i n f l u e nza to i l  

c on te nu to d e l  p rovve d i m e n to fa c e nd olo d i ve rg e re  c on  i l  fi n e  d i  i n te re s s e  

pu bb l i c o”.  

La disposizione,  in sostanza,  ha una portata di carattere generale in ri fer imento a 

tutte le  ipotesi  in cui s i  manifestino, a  carico dei  dipendenti e  degli  amministratori ,  

“gravi ragioni di  conven ienza”, s iano esse ri ferite a l lo svolgimento di attivi tà di RUP, di 

membro di  commissioni  di  gara e/o di selezione del  personale,  di  attività  t ipiche del la  

mansione ricoper ta che compongono processi decisionali .   
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È stata implementata  una apposita  dichiarazione di  assenza di cause di  conf lit to di  

interesse anche solo potenziale ri fer ite al lo svolgimento delle proprie attiv ità da parte 

degli  amministratori .  

Infine, per garantire  i l  necessario collegamento tra Ente Pubblico (Camera di  

Commercio Toscana Nord Ovest) e  società controllata annualmente sarà redatta una 

relazione sulle attivi tà anticorruzione poste in essere dal la Società.  

5 .  T R A S PA R E N Z A   

Nel s ito sono pubblicati  i  contatti  te lefonici e telematici del RPCT a cui possono 

essere inviate le istanze di accesso rese in formato l ibero. Sono inoltre pubbl icati  i  

dati  oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d. lgs. 33/2013 e secondo la 

delibera ANAC n. 1134/2017, Allegato 1, l imitatamente a l le  attiv ità di pubblico 

interesse svolte.   

I dati  pubblicati  sul  s ito sono oggetto di control lo periodico,  almeno semestrale  e 

comunque in concomitanza con i l  monitoraggio final izzato al  r i lascio dell ’attestazione 

sull ’assolvimento degli  obblighi di pubblicazione.   

6 .  M O N I T O R AG G I O  E  R I E S A M E  D E L  P I A N O   

Il Responsabile per la Prevenzione del la Corruzione e per la Trasparenza per tutte  

le attivi tà ad elevato rischio verifica durante l ’anno i l  rispetto delle misure per la 

prevenzione dei fenomeni di corruzione .   

In ag giunta a  ciò,  i l  RPCT real izzerà:  

o control l i  periodici sul rispetto degl i  obbl ighi  di  trasparenza e relativo 

aggiornamento dei  dati  pubblicat i ;   

o almeno una volta l ’anno una verifica a  campione per l ’eff icace e puntale  

osservanza delle disposizioni contenute nei regolamenti adottat i  della Società 

indicati  nell ’a l legato 1;  

Alla conclusione delle attiv ità di monitoraggio sopra indicate i l  RPCT redigerà un 

apposito verbale che resterà a disposiz ione del  Presidente della Società  del l ’Organo 

Amministrativo e sarà trasmesso al l ’Ente Camera di Commercio Toscana Nord Ovest .  



 
  P i a n o  A n t i c o r r u z i o n e  2 0 2 5 - 2 0 2 7  
 

23 
 

Delle risultanze dell ’attivi tà di monitorag gio e delle eventuali  cri t ici tà emerse, i l  

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione tiene conto nella  predisposizione 

della  relaz ione annuale, che rappresenta i l  r iesame del  s istema anticorruzione, e  della 

redazione dell ’aggiornamento del PTPCT.  

Sulla  base del le r isultanze del  monitoraggio,  i l  Piano viene aggiornato 

annualmente, tenuto conto della proposta presentata dal  Responsabile della 

Prevenzione della  Corruzione e per la Trasparenza e del le eventuali  osservazioni 

presentate durante la fase di revisione e consultazione, con approvazione definitiva da 

par te del  Consigl io di  Amministrazione.   

I monitoraggi  a campione sulle aree ad alto r ischio di corruzione individuate dalla 

Società  sono effettuati  annualmente e per i  quali  è real izzato un apposito verbale e 

saranno trasmessi a l l ’Ente Camerale  Toscana Nord Ovest.  

Dai monitoraggi a campione effettuati  sulle predette aree non sono emerse 

crit icità  di alcun tipo; sono risultate correttamente applicate le  disposizioni  previste 

dai regolamenti  adottat i  da lla  Società di  cui al l ’Allegato 1. 



 

 

 

ALLEGATO 1 - MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 

 
Attività  Rischio 

specifico da 
prevenire  

Misure già assunte  Misure da assumere  
nel 2025 - 2027  

Assunzioni del personale  Favoritismi e  
cl iente l ismi  

“Regolamento per i l  reclutamento del  
personale”;  
Misure generali  contenute nel PTPCT;  
Regolamento Whistleblowing;  
Formazione erogata ai  dipendenti  
dedicata specif icamente al la prevenzione 
della corruzione e ai temi dell 'e tica.  

Verifica dei  regolamenti  in essere per 
eventuali  aggiornamenti / variaz ioni  
 
Adozione “Codice Etico e di  
comportamento”  

Conferimento incarichi 
esterni  

Favoritismi e  
cl iente l ismi  

Misure generali  contenute nel PTPCT;  
Formazione erogata ai  dipendenti  
dedicata specif icamente al la prevenzione 
della corruzione e ai temi dell 'e tica.  

Verifica dei  regolamenti  in essere per 
eventuali  aggiornamenti / variaz ioni  
 
Adozione “Regolamento conferimento 
incarichi esterni”  
 
Adozione “Codice Etico e di  
comportamento”  
 

Acquisti  Favoritismi e  
cl iente l ismi  

Misure generali  contenute nel PTPCT;  
Formazione erogata ai  dipendenti  
dedicata specif icamente al la prevenzione 
della corruzione e ai temi dell 'e tica.  

Verifica dei  regolamenti  in essere per 
eventuali  aggiornamenti / variaz ioni  
 
“Codice Etico e di  comportamento”  
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